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Descrizione preliminare 
delle nuove specie raccolte dal D” Monard 
della Missione scientifica Svizzera 


nel Camerun 
per 


S.-L. STRANEO 
(Gallarate). 


Dato che la nota, nella quale riferivo le mie osservazioni su 
134 esemplari di Pterostichini (Coleopt. Carabidae) raccolti dal 
Dr. Monarp nel Camerun e gentilmente affidatimi per lo studio 
dal mio amico P. BasiLEWSKYy, sarà pubblicata con notevole ritardo, 
ritengo necessario pubblicare almeno le descrizioni preliminari delle 
nuove specie e razze, sia per prendere data, sia per poter fare riferi- 
mento ad esse in lavori di revisione. 


Caelostomus Monardi n. sp. 


Statura appena leggermente maggiore di quella del C. parvulus 
Tschit., colorazione identica. Differisce da tale specie per il declivio 
apicale delle elitre un po’ più brusco, per i pro-episterni sempre 
punteggiati solo presso le suture interne, per la punteggiatura dei 
segmenti ventrali notevolmente più superficiale ed il segmento 
anale quasi liscio. Affianco a questi lievi, ma abbastanza costanti 
differenze esterne, si ha una differenza fortissima nella confor- 
mazione dell’edeago, che, nel C. Monardi ha la lama apicale di 
forma peculiare, molto allungata. 

Habitat: Ngaouyanga 11 es. gg e 99; Sakadje 1 es. 
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Abacetus perater n. sp. 


Lunghezza: 13 mm.; larghezza: 5 mm. Nero, lucido, senza 
traccia di iridescenza. Appartiene agli A bacetus s. str., con sperone 
apicale delle tibie anteriori semplice, tarsi superiormente pluri- 
striolati, onichio glabro. Pronoto di forma quasi trapezoidale, con 
lati moderatamente arrotondati e ristretti in avanti, poco ristretti 
e lungamente subsinuati all’indietro; orlo laterale simile a quello 
del’ A. gagates Dej., provvisto del solo poro setigero anteriore; 
base non punteggiata, orlata ai lati. Elitre subrettangolari, con 
omeri quadrati, minutamente dentati; strie profonde e finemente 
crenulate; punteggiatura delle strie e convessità delle interstrie 
molto minori che nel’ A. punctatosulcatus Chaud. e specie vicine. 
Metepisterni così lunghi che larghi. Habitat: Ngaouyongaki o 


27 es. gg e 99. 


Abacetus (Abacetillus) Monardi n. sp. 


Lunghezza: 7,8 mm. ; larghezza: 3 mm. Nero piceo, con zampe, 
parti boccali, antenne ed orlo laterale del pronoto ferruginei. 
Prossimo al flavipes Thoms. ed ancor più al’ A. Basilewskyi Straneo 
(Bull. Ann. Soc. Ent. Belg., LXXXIV, 1948, p. 116) differisce a 
primo colpo d’occhio per la diversa conformazione dell’orlo laterale 
del pronoto, che nel Monardi è piuttosto stretto anteriormente e, 
dopo il poro setigero anteriore, si allarga notevolmente, restringen- 
dosi poi bruscamente subito prima degli angoli basali. Lo spazio 
tra i solchi e l’orlo laterale è convesso e tale carattere distingue 
immediatamente lA. Monardi dal VA. latemarginatus Stran., 
anch'esso affine. 

Habitat: Ngaouyanga, 3 es. 


Metaxenus obesulus + (Straneo) var. cameronus nov. 


Il Metaxenus obesulus, lungo 9 mm., largo 3,8, fa parte del 
gruppo di specie con macchia gialla alle elitre, innanzi all’apice, 
come nel biguttatus Chaud, ecc., ma, insieme al M. latithorax 
Straneo (Boll. Soc. Ent. Ital., LXXV, 1943, p. 21), presenta il 


1 In corso di pubblicazione. 


DESCRIZIONE PRELIMINARE DELLE NUOVE SPECIE 389 


carattere di avere il pronoto non ristretto verso la base, di modo 
che la forma generale dell’insetto è nettamente ellittica. Il M. obe- 
sulus proviene dal Congo Francese, Libreville. 

Il Dr Monarp ha raccolto due es. g e £ a Ngaouyanga, che 
differiscono dalla forma tipica per la statura minore (7,5 mm.), 
gli occhi distintamente meno convessi, gli angoli anteriori del 
pronoto un po’ meno prominenti e più arrotondati; strie delle 
elitre meno finemente crenulate. Ho dato a questa forma il nome 
di var. cameronus nov. 


Metaxenus minor n. sp. 


Lunghezza: 6,2 mm.; larghezza: 2,7 mm. Molto simile al 
biguttatus Chaud., per il colore; il pronoto non è ristretto verso la 
base, non vi è depressione presso agli angoli posteriori del pronoto; 
la statura è un po’ minore, le strie sono più profonde e più forte- 
mente punteggiate, le elitre più acute all’apice. L'insieme di questi 
caratteri accosta maggiormente questa specie all’obesulus che non 
al biguttatus Chaud. 

Habitat: Ngaouyanga, 8 es. 


Melanchiton (Melaniridius) elongatus n. sp. 


Lunghezza: 14 mm.; larghezza: 5,2 mm. 

Nero lucido, senza iridescenze. Pronoto trasverso, conformato 
in modo simile a quello del M. Decorsei Alluaud, vale a dire coi 
lati lungamente subsinuati innanzi alla base; orlo laterale meno 
largo che nel Decorsei. Elitre allungate, molto parallele, con trac- 
cia di dente omerale; strie profonde, punteggiate; interstrie con- 
vesse. Proepisterni, metepisterni e lati del metasterno coperti di 
una punteggatura fittissima; segmenti addominali ben orlati lungo 
la base. Edeago piccolo e stretto. 

Habitat: Ngaouyanga, 1g e 1 9. 


